
Carissime, Carissimi, 
    lascio volentieri, in questo inizio di Quaresima, lo spazio ad una 
riflessione di Padre Gigi Maccalli che, nell’omelia del Mercoledì delle Ceneri, così si è 
espresso… 

 
Questo tempo di pandemia che tutti speriamo finisca presto, ha almeno il merito di 
famigliarizzarci con quei termini che sono propri della Quaresima. Per esempio, 
quarantena significa un tempo di 40 giorni (per il COVID sono 14). Comunque sia 
isolamento e reclusione servono per disinfettare e purificare il corpo. Cioè far quaresima 
ha l’obiettivo di purificare la nostra vita … dal virus del peccato. 
Poi c’è isolamento o confinamento. Che tradotto in linguaggio di fede si chiama vivere il 
deserto. Vi posso garantire, perché l’ho sperimentato, che è tempo di grande solitudine e 
silenzio.  
Adesso si parla di 3 vaccini contro il CoronaVirus: Pfizer, AstraZeneca e Moderna.  
I vaccini della quaresima invece si chiamano: Elemosina, Preghiera e Digiuno.  
E poi ci sono i gesti barriera: mascherina, distanziamento e igienizzare le mani/luoghi. 
Anche per la quaresima ci sono alcuni gesti barriera contro il virus del parlar male di tutto 
(mascherina), o il virus dell’egoismo (mettere distanza tra noi - gli altri) e il virus del 
menefreghismo (lavarsi le mani come Pilato). 
 
Suggerisco un atteggiamento che prendo dalla lettera del vescovo Daniele.  
Il vescovo propone di vivere in questa Quaresima l’atteggiamento dell’ascolto. Ascolto della 
Parola di Dio. Ascolto nella comunità. Ascolto del povero.  
Per ascoltare la prima cosa da fare è tacere/far silenzio/chiudere la bocca, cioè mascherina! 
Purifichiamo la parola, filtriamo le nostre parole infuocate. Ascoltiamo. Siamo un po’ tutti 
diventati sordi. Non sappiamo dialogare, perché non sappiamo ascoltarci. La Parola di Dio 
è ascoltata distrattamente, la so già. La Chiesa è antiquata e dice sempre le solite cose, da 
scartare. I poveri li giudichiamo fannulloni, “mia òglia da laurà”. E noi parliamo e 
giudichiamo gli altri e giustifichiamo noi stessi.  
 

Alcuni propongono di mettere due mascherine, per proteggersi meglio.  
 

Permettete che anch'io faccia una proposta... 
Fare digiuno dalle parole inutili e taglienti, quelle che feriscono. Lavare le orecchie 
dell’ascolto e stare un po’ di più in silenzio davanti a Dio. Come ci ha ricordato il vangelo di 
oggi: entrare nel segreto. Il Padre vede nel segreto del nostro cuore. Il silenzio è lo spazio 
della preghiera del cuore 

Digiuno da parole cattive e Silenzio di preghiera.  
Usciremo dalla quarantena di Quaresima per cantare a squarcia gola il giorno di Pasqua. 
Alleluia.  
Buona Quaresima …con la mascherina. 
 
Grazie P. Gigi! Abbiamo tutti bisogno di purificarci sia nel parlare che nell’ascoltare.  
E speriamo che lo facciano anche i nostri politici, visto che proprio il Mercoledì delle 
Ceneri il governo Draghi ha ottenuto il via libera.  
Buon inizio di Quaresima, allora e buona Missione. 
 
 
Enrico e la Commissione Missionaria e Migrantes 


